
    

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dal 28 aprile al 6 maggio sarà in Italia per un tour il Gen. Charlie Duke, che in qualità di Comandante e 
Pilota del L.E.M. (Lunar Excursionistic Module) di Apollo 16, ne guidò la discesa fino a farlo posare 
sulla superficie lunare il 21 Aprile 1972. Nei giorni successivi Duke camminò e si spostò con il Rover sulla 
Luna, diventando così uno dei 12 uomini della storica Missione Apollo (NASA) ad aver provato questa 
incredibile esperienza. Dopo la recente scomparsa di Eugen Cernan (Apollo 17 – ultimo uomo ad aver 
calpestato il suolo lunare il 14 dicembre 1972) Charlie Duke è ora uno dei soli sei astronauti che 
possono ancora raccontarci l’incredibile emozione provata lassù … proprio sulla Luna! 
 
Considerando le risorse tecnologiche a disposizione e il risultato conseguito, la missione Apollo è 
sicuramente l’impresa più ardita che l’umanità abbia mai portato a termine, e Charlie Duke – attore di questa 
missione – uscirà dalle pagine dei libri della nostra storia più recente per raccontarci di persona le splendide 
emozioni che gli appartengono dal 21 aprile del 1972. 
 
Il tour -  che prevede un massimo di tre conferenze in Italia - è stato organizzato dall’attivissimo sodalizio 
ADAA (Ass.ne Divulgazione Astronomia Astronautica, presieduto da Luigi Pizzimenti) che proporrà il 
primo interessante appuntamento presso l’Hotel Sheraton di Milano Malpensa il 29 e 30 Aprile 2017: 
 
    ( vedi:   https://luigipizzimenti.blogspot.it/2017/01/28-e-29-aprile-2017-evento-charlie-duke.html  )  
 
 
Una di queste conferenze si terrà appunto a Peccioli il 2 Maggio 2017 grazie alla intraprendenza della AAAV 
(Ass.ne Astrofili Alta Valdera) e sarà organizzata  con il patrocinio del Comune di Peccioli, coadiuvato 
per l’organizzazione dell’evento dalla Fondazione “Peccioli Per”. 
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Per chi avesse necessità di pernottare / alloggiare in loco: 
 

http://www.comune.peccioli.gov.it/it/a-proposito-di-peccioli/turismo/dormire.html  
 


